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Tavola 9.4

Trattamento in caso di sospensione dal lavoro
(migliaia di persone, quote percentuali e mesi)

CoNtrAtto trattamento Numero 
di lavoratori

% sul totale Numero medio 
di mesi

A tempo 
indeterminato

CiG ordinaria 925 8,2 12
CiG ordinaria e straordinaria 2.635 23,3 12
CiG straordinaria 333 2,9 12
CiG ordinaria edile 605 5,3 12
CiG straordinaria edile 321 2,8 12
Disoccupazione a requisiti pieni 5.259 46,5 3
Disoccupazione a requisiti ridotti 341 3,0 3
Fondo solidarietà banche 415 3,7 6
Nessuno 468 4,1 –

Totale 11.302 100,0

A tempo 
determinato

CiG ordinaria 75 3,8 12
CiG ordinaria e straordinaria 150 7,6 12
CiG straordinaria 27 1,4 12
CiG ordinaria edile 75 3,8 12
CiG straordinaria edile 21 1,1 12
Disoccupazione a requisiti pieni 786 39,9 3
Disoccupazione a requisiti ridotti 287 14,6 3
Nessuno 547 27,8 –

Totale 1.968 100,0

Interinali 
(contratto  
di somministrazione)

CiG ordinaria 9 7,4 12
CiG ordinaria e straordinaria 33 28,8 12
CiG straordinaria 4 3,3 12
CiG ordinaria edile 1 1,3 12
CiG straordinaria edile 1 0,5 12
Disoccupazione a requisiti pieni 17 14,5 3
Disoccupazione a requisiti ridotti 12 10,8 3
Nessuno 39 33,5 –

Totale 116 100,0

Apprendisti
Disoccupazione a requisiti pieni 225 86,4 3
Nessuno 35 13,6 –

Totale 260 100,0
Collaboratori 
a progetto 
e altri autonomi 
parasubordinati

Nessuno 542 100,0 –

Totale 542 100,0

Totale 14.188
 di cui: senza alcun trattamento 1.631 11,5

Fonte: elaborazioni su dati istat, Rilevazione sulle forze di lavoro e EU-SILC; cfr. nell’Appendice la sezione: Note metodologiche.

Si considerano 14,2 milioni di lavoratori, comprendenti i dipendenti a tempo indeterminato del 
settore privato, tutti i dipendenti a tempo determinato e i cosiddetti lavoratori parasubordinati. Questi 
ultimi sono identificati con i collaboratori e gli altri lavoratori autonomi che dichiarano di lavorare per 
un solo committente, presso la sua unità produttiva e in orari prestabiliti. Le stime dei beneficiari sono 
per eccesso, in quanto si assume che tutti i lavoratori siano regolarmente impiegati. Tra i lavoratori che 
non hanno copertura vi sono 80.000 lavoratori autonomi parasubordinati (diversi dai collaboratori), 
la grande maggioranza dei circa 450.000 collaboratori e quasi 700.000 lavoratori a tempo determinato 
e interinali. È forte l’eterogeneità nel grado di copertura per tipologia contrattuale: sarebbero destina-
tari di trattamento (nel caso di sospensione o cessazione) circa il 96 per cento dei lavoratori a tempo 
indeterminato e quasi il 90 per cento degli apprendisti; la quota scenderebbe al 70 per cento circa tra i 
lavoratori a tempo determinato e a un valore ancora inferiore tra i lavoratori in somministrazione. 
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Tavola 9.5

Trattamento in caso di licenziamento
(migliaia di persone, quote percentuali e mesi)

CoNtrAtto trattamento Numero 
di lavoratori

% sul totale Numero medio 
di mesi

A tempo 
indeterminato

Mobilità 2.864 25,3 22
Disoccupazione a requisiti pieni 7.412 65,6 9
Disoccupazione a requisiti ridotti 534 4,7 6
Nessuno 492 4,3 –
Totale 11.302 100,0

A tempo 
determinato

Disoccupazione a requisiti pieni 940 47,8 9
Disoccupazione a requisiti ridotti 402 20,4 6
Nessuno 626 31,8 –
Totale 1.968 100,0

Interinali 
(contratto  
di somministrazione)

Disoccupazione a requisiti pieni 40 34,9 8
Disoccupazione a requisiti ridotti 29 25,2 6
Nessuno 46 39,9 –
Totale 116 100,0

Apprendisti
Disoccupazione a requisiti pieni 225 86,4 3
Nessuno 35 13,6 –
Totale 260 100,0

Collaboratori 
a progetto 
e altri autonomi 
parasubordinati

Una tantum 93 17,2 1
Nessuno 449 82,8 –

Totale 542 100,0

Totale 14.188

 di cui: senza alcun trattamento 1.648 11,6

Fonte: elaborazioni su dati istat, Rilevazione sulle forze di lavoro e EU-SILC; cfr. nell’Appendice la sezione: Note metodologiche.

Durata e importo del trattamento sono anch’essi differenziati per tipologia con-
trattuale. L’integrazione salariale può raggiungere l’80 per cento dell’ultima retribuzio-
ne e l’indennità ordinaria il 60 per cento; ad entrambe si applicano tuttavia massimali 
che, se pur rivalutati annualmente, hanno nel tempo perso valore relativamente alle 
retribuzioni medie. Nel 2009 ai dipendenti in CIG o che beneficiano dell’indennità di 
disoccupazione ordinaria è riconosciuto un trattamento massimo lordo di 886 euro al 
mese per i dipendenti con retribuzione mensile inferiore a 1.917 euro e di 1.065 euro 
per coloro che superano tale soglia. Dal 1995 al 2008, in rapporto alle retribuzioni 
lorde di fatto medie del settore privato non agricolo, gli importi massimi sono scesi dal 
46 al 40 per cento per il massimale inferiore e dal 55 al 48 per il livello superiore.

Su un totale di 10,6 milioni di lavoratori dipendenti a tempo pieno coperti dal sistema degli am-
mortizzatori sociali, si stima che, in caso di disoccupazione, 7,8 milioni percepirebbero il trattamento 
massimo stabilito dalla normativa. I massimali sarebbero raggiunti dal 79 per cento dei lavoratori a 
tempo indeterminato e dal 32 per cento di quelli a termine in caso di licenziamento. Secondo nostri 
esercizi di simulazione, che risentono di elevati margini di approssimazione, se le previsioni correnti 
sull’andamento dell’occupazione dovessero essere confermate, nel 2009 il complesso delle retribu-
zioni nel settore privato potrebbe ridursi del 3 per cento circa in termini nominali. I trasferimenti 
derivanti da CIG e indennità di disoccupazione, così come ampliati dai provvedimenti del Governo, 
compenserebbero circa la metà della perdita.

La perdita del lavoro comporta costi elevati per il singolo lavoratore anche nei casi in cui questi 
trovi una nuova occupazione. Secondo uno studio condotto in Banca d’Italia su dati dell’INPS, nella 
transizione tra l’impiego perso e il nuovo, un lavoratore subisce in genere una consistente riduzione 
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